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Ne' due quadernarii seguenti il poeta colora
~ questo concetto, che la perdita di lei scosse il
mondo (erschutterte die Welt), e ne da anche la
ragione, la quale & questa: che chiungue vive ca-
pace di comprendere il bello sa che secoli ¢ secoli
non ricondurranno pil tal perfezione nel regno
dell’ armonia. Di che si vede che la partesostan-
ziale del concetto sta appunto nellospiegare que-
sta cagione, senza la quale nou si comprende-
rebbe perché di tal perdita avesse a scuotersi il
mondo. Ora questa cagione nel volgarizzamento
dispare ed ¢ solo detto che le alme che s’indfano
a contemplar il bello non udranno pite lei net re-
gni dell’ armonia, il che per altra parte non e-
sclude.né meno la idea ch’ ella possa udirsi: in
qualche regno diverso :
Alma che il bello a contemplar s india.
Core che del sublime a’ rai s’ accende,
Non per lunghe di secoli vicende
Lei pit ne’ regni udran dell’ armonia,
Poscia alla grande e vasta idea del mondo
che si scuote il tradutiore sostituisce un sempli-
ce e meschino i anche soltinteso e conchiude :
Muto pensoso, al suol rivolta e piena
Di lagrime dolenti la pupilla ;
Piangi che acerbo fatto dipartilla,
Né secolo infinito la rimena,

Ma perché si debba fare questo gran piau-



